
 
 
Lo Slai Cobas ha sempre basato le proprie posizioni sindacali sulle reali esigenze dei lavoratori e dove 
possibile ha dato vita o partecipato a lotte impregnate di questa sostanza. Mercoledì 1 e giovedì 2 giugno è 
emerso il coraggio dei lavoratori contro l’Azienda che continua a pretendere l’attività lavorativa nonostante 
le gravose condizioni climatiche nei reparti carrozzeria che rendono il lavoro, con i suoi livelli di carichi dei 
cartellini, già insostenibili ancora peggio. Giovedì 2 la protesta dei lavoratori è continuata contestando 
ancora le alte temperature nella carrozzeria panda e costringendo l’Azienda a fermare di nuovo la 
produzione. Lo Slai Cobas non poteva sottrarsi a questi momenti di lotta posti direttamente dai 
lavoratori, a cui poi, c’è stato l’intervento affiancamento delle sigle sindacali firmatutto e non presenti in 
fabbrica. 

Dalle 14:30 circa alle 18:30 c’è stato, per finta, un dar voce alle proteste dei lavoratori da parte dei 
firmatutto e non e fino alle 18:30 abbiamo assistito ad un continuo e agitato telefonarsi tra Azienda e 
segreteria esterne…!! Da sembrare quasi rivoluzionari. Poi, tutto d'un tratto, alle 18:30 i sindacati hanno 
cominciato a limare la posizione dei lavoratori da fa caldo a se continuiamo Azienda ha detto che segna 
sciopero,MANIPOLANDO A PERDERE le legittime proteste in corso.  

Alle 19, dopo l’utilizzo della  tattica d'induzione alla sconfitta dei lavoratori,  con un vuoto assordante 
sono -spariti i Rivoluzionari.  -  l'Azienda dal canto suo ha iniziato a fare partire la linea grazie al miracolo di 
San Gennaro, che ha fatto improvvisamente  scendere le temperature con l’intercessione del contributo 
sindacale. 

Se questo è il metodo operativo che contraddistingue questa vergogna sindacale e che si rinnova paro paro 
a tutti i tavoli e tavolini regionali e nazionali, AI LAVORATORI le conclusioni. Noi di Slai cobas lo abbiamo 
compreso 30 anni fa' e la prova sono le Attuali condizioni socio lavorative che viviamo grazie a sindacati 
collaborazionisti, Aziende e Istituzioni compiacenti. 

La Lealtà e coraggio dei LAVORATORI è per noi un bene prezioso e non possiamo che riconoscerlo e averlo 
apprezzato in questi 2 giorni vissuti da protagonisti e riteniamo queste le basi per la riconquista della 
solidarietà tra quelli disposti a lottare, chi se ne fotte e magari i crumiri. 

I ridicoli termometri messi da Azienda  nei reparti senza livello di umidità sono strumento di confusione e 
illegittimi metodi di rilievo delle condizioni climatiche che trovano, veri dati, in altri tipi di misurazioni fatte 
dal responsabile alla sicurezza RSPP con Medici competenti e la stessa Azienda che dovrebbero essere  
costretti da delegati RSA e responsabili per la sicurezza dei lavoratori RLS capaci di farlo. 

Nei reparti livello di sopportazione al caldo lo decidono i lavoratori con raggiungimento del proprio 
benessere climatico soprattutto in ambiente di lavoro, e se non và bene, si possono organizzare tattiche di 
sciopero per strappare legittime pause aggiuntive all’ Azienda… E’ POSSIBILE!!!!!! 

LO SLAI cobas ritiene che sigle sindacali degne di questo nome  NON INDUCONO I LAVORATORI ALLA 
SCONFITTA. 
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